Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 1/c Settore Ovest
Erano previsti 41 partecipanti di cui presenti 20 (6 parroci).

Dopo la preghiera è stata fatta una brevissima presentazione dei presenti. Gli interventi sono stati numerosi. Ecco una sintesi ottenuta ricollocando le tematiche discusse nella griglia dell'ambito 1 sul progetto della pastorale integrata:

Temi per iniziare un camino di comunione:

- Per fare Pastorale Integrata (P.I.) servono virtù alte, cioè persone che abbiano raggiunto un buon livello di vita cristiana. La parrocchia è il luogo dello sviluppo personale dei fedeli nell'ambito umano e della fede. Evitare personalismi e favorire il senso comunitario.

- La Parrocchia è anche il luogo della P.I. favorendo incontri intergenerazionali (anziani, insieme ai giovani....). La comunione nell'unità (tra i sacerdoti e con i laici) è la migliore testimonianza.

- Nella P.I. non mortificare le diversità perché costituiscono ricchezza.

- Cosi come è necessario conoscere il proprio colpo. si rende necessario conoscere bene il Corpo mistico di Cristo che è la Chiesa (non tutto è mano, occhio, piede . ),

- Occorre aiutarci tra tutti a porre ordine nella comunità dei fedeli (Parrocchia, diocesi. .)° il laico scopra la validità della propria identità e dei propri ambiti di lavoro e testimonianza, il sacerdote conosca profondamente il suo sacerdozio senza invadere il ruolo dei laici. Favorire al massimo le potenzialità di ciascuno perché dia il massimo di se stesso.

- Ricollocare l'assoluto primato di Dio a tutti i livelli: personale comunitario, nelle tematiche, altrimenti viene fuori una pastorale squilibrata e sterile. Aiutare la comunità a scoprire il ruolo e la comunione con il Vescovo come garanzia della P. I.

Nodi da affrontare:

Fondamentale rimane il senso dell'accoglienza. che deve permeare tutti i componenti della comunità (sacerdoti e laici).

Accoglienza che deriva dal vivere con convinzione il senso dell'appartenenza alla Chiesa, che è Mistero di comunione ed accoglienza: il vivere profondamente i misteri della .fede diventa accoglienza.

Imparare ad ascoltarci.

E' da preferire sempre in tutto la forma comunitaria su quella personalistica.

Non basta comunicazione (là dove c'è) bisogna fare comunione.

Bisogna imparare ad andare sul terreno dell'altro per condividere e fare comunione. Ci manca umiltà per "fare rete".

Esperienze vissute come situazioni positive o problematiche:

- La prefettura XXXIII ha fatto una lettera dei tredici parroci con la stessa scelta d"itinerario catechistico di 5 anni coinvolgendo i genitori nella catechesi familiare.

- Sono stati composti piccoli gruppi (12-13 persone) che a turno scambiano le competenze. Dopo momenti di formazione compiono lavanda dei piedi e si scambiano regali personalizzati fatti a mano,

- Compiere una "settimana di stop", approfondendo esclusivamente la Parola di Dio, l'adorazione. la centralità del Vescovo.

- Organizzare catechesi domenicali aperte a tutti, in alcuni casi con pranzo comunitario.

Luoghi e spazi di possibile "integrazione'':

-
Fondamentalmente la Parrocchia e la Diocesi rimangono i luoghi dell'integrazione.

-
Le persone nella loro varietà di formazione, età e impegno sono da aiutare ad inserirsi e da preparare affinché diventino agenti di inserimento.

Roma, 13 giugno 2007

d. Alfredo Fernandez

